
POLITICA INTERNA 

Al congresso provinciale 
Veltroni propone 
un impegno comune su 
programma e costituente 

Tortorella: «Un nuovo 
regime intemo che concili 
unità e differenze» 
Cossutta: «Il si è diviso» 

Da Milano toni più distesi 
«Governo unitario del partito» 
Milano, ultimo dei grandi congressi prima di Bolo
gna. Anche qui il «si» ha una maggioranza che sfiora 
il 60%. «È possibile • dice Walter Veltroni per la prima 
mozione - un governo unitario del partito fondato sul 
riconoscimento delle differenze». «SI - è la risposta di 
Tortorella - ma non ci debbono essere sbocchi pre
costituiti». «Solo se • è quella dì Cossutta - la maggio
ranza non decide ora gli esiti della costituente». 

ROBERTO CAROLLO 

• MILANO. Qualche cronista 
malizioso si appunta il pro
gramma in cartellone al teatro 
Smeraldo: -La vedova allegra» 
di Lehar. Ma nel vecchio teatro 
milanese non si recita un'ope
retta, si interpreta l'ultima pro
va di un copione inedito. Nel 
Pei della svolta a una settima
na da Bologna i «si» e i «no» si 
confrontano nella citta delle 
grandi innovazioni e delle più 
acute contraddizioni, dello svi
luppo, dell'inquinamento e 
delle immigrazioni. Uno sce
nario, dice Barbara Pollastrini. 
segretaria provinciale, -nel 
quale si concentra, distillato, il 
senso delle contraddizioni del
la modernizzazione degli anni 
80». «Ebbene - dice - noi ab
biamo colto gli choc della mo
dernità, ci siamo battuti con
trocorrente per i diritti e contro 
I poteri torti. Certo, governia
mo Milano, la Provincia e mol
te citta dell'hinterland e lo fac
ciamo bene e con amministra
tori capaci ma l'esperienza 
accumulata ci fa dire che non 
ci accontentiamo. Si impone 
un ripensamento dell'idea di 
Milano». 

Sono 1 temi che furono al 
centro del 1S Congresso e che 
anche qui portarono al rinno
vamento del gruppo dirigente. 
Ora una parte di quel gruppo 
dirigente, a Milano come a Ro
ma, ha detto -no» alla proposta 

dclla fase costituente. «Eppure 
- dice Walter Veltroni presen
tando la mozione 1 - non e ve
ro che l'unità del partito esiste 
solo se non si esprimono in 
forma visibile posizioni diver
se, anzi io vedo la possibilità di 
un governo unitario del parti
to». «L'unità è un bene essen
ziale - gli risponde Tortorella -
un governo unitario e possibile 
e necessario» anche se precisa 
che «non ci debbono essere 
sbocchi precostituiti». Segnali 
distensivi dopo settimane di 
aspre polemiche? 

Veltroni insiste molto sulla 
possibilità di un approfondi
mento programmatico, anche 
perche la proposta di costi
tuente per dar vita a una nuova 
formazione politica, ricorda, è 
già stata approvata nei con
gressi. «Sarà poi un altro con
gresso a concludere con le sue 
decisioni questo processo ma 
adesso, per corrispondere alla 
volontà e al mandato congres
suale, tutti dobbiamo lavorare 
per questo obicttivo». E ag
giunge: «Se prevalessero logi
che di rivincila o un atteggia
mento astioso di freno sarem
mo tutti sconfitti. Sarebbe un 
danno grave per tutto il partito 
se dopo Bologna ci dividessi
mo tra chi promuove e costrui
sce la nuova formazione e chi 
invece svolge la funzione di 
guardiano dell'Itinerario di 

Walter Veltroni Aldo Tortorella 

questo percorso. Io credo che 
si debbano creare le condizio
ni per una unità tra di noi, a 
tutti i livelli, capace di ricono
scere l'esistenza di differenze e 
di renderle a un tempo traspa
renti e non cristallizzate». «Ciò 
che ci dovrà impegnare è la ri
cerca di scelte di contenuto 
capaci di determinare conver
genze anche tra posizioni che 
si mantengono differenti». «In
fine - termina Veltroni, e sono 
per lui gli applausi più calorosi 
- lasciatemi dire che si sono 
udite In queste settimane mol
te cose Ingiuste sul segretario 
del partito e su tutti noi. Si deve 
sapere che nel proporre e nel 
difendere la svolta una sola co
sa abbiamo avuto a cuore: evi
tare il declino del Pei». 

Cauta la risposta di Tortorel

la. «Se il problema e approfon
dire I contenuti non ripeterò 
che potevamo farlo prima, an
zi propongo fin d'ora che una 
sfida sui contenuti tra noi fra
ternamente si accenda davve
ro», ma aggiunge: «Se II proble
ma è quello del contenuti non 
c'era e non c'è bisogno di an
nullare noi stessi». Duro sulla 
vicenda Pannella che ha defi
nito avvilente, durissimo verso 
Massimo Cacciari («Per Cac
ciari I) parola rinnovamento e 
abominevole, solo negandoci 
potremmo assolvere a un qual
che ruolo»), Tortorella ha riba
dito che quello proposto da 
Occhetto «è un involucro asso
lutamente vuoto che ciascuno 
può pensare di riempire a suo 
modo». «L'unica prospettiva 
credibile e seria - dice - È 

quella di un nuovo sforzo di ra
dicamento sociale del Pei. un 
rinnovamento della sua cultu
ra, del suo programma (onda-
mentale e della sua organizza
zione». Ma sulla questione del
l'unità dice: «Bisogna dar vita a 
un nuovo regime Interno che 
concili l'esigenza unitaria con 
il riconoscimento delle diffe
renze tra maggioranza e mino
ranza sul tema della sopravvi
venza o meno del partito». E 
aggiunge: «Per la conduzione 
della politica del Pei è possibi
le e necessario un governo uni
tario del parlilo respingendo la 
tesi della emarginazione e del
la messa al bando delle mino
ranze». 

Infine Armando Cossutta. 
«Da Roma - dice - Massimo 
D'Alema ha proposto una ge
stione unitaria, qualcosa di 
analogo ha detto Bassolino a 
Firenze. La compartecipazio
ne unitaria con pari dignità è 
necessaria e possibile solo se 
la maggioranza accetta di non 
decidere ora, prima che la co
stituente inizi, quale deve esse
re Il suo sbocco». «Pare di capi
re - aggiunge - che D'Alema e 
Bassolino sono due delle ani
me del fronte del si, reali e im
portanti, ma non determinanti. 
Essi appaiono sempre più co
me la parte perdente della par
te vincente. La proposta dei 
reali vincenti è diversa, è venu
ta a Bologna da Napolitano e a 
Napoli da Petruccioli. Anche 
Veltroni ora chiede una gestio
ne unitaria. Però aggiunge ri
spettando la volontà del con
gresso. Il congresso ha detto 
che il 65% è a favore ma anche 
che il 35% è decisamente con
trario e che un milione di com
pagni non ha votato. Voi avele 
il diritto di andare avanti ma 
non potete pretendere che noi 
partecipiamo ammainando le 
nostre bandiere già prima di 
cominciare». „ , , , . . 
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I giovani comunisti si confrontano sui temi del congresso del Pci> 
Cuperlo: :«tJrià sinistra aperta, ma critica e di trasformazione» 

La Fgci: «A Bologna diremo... » 

«Non convince una sinistra che rinnova solo le sue 
forme. L'unica prospettiva credibile (almeno per 
noi) è quella di una sinistra di trasformazione, 
aperta certo, ma in grado di affermare una propria 
alterità, una propria radicalità». Gianni Cuperlo par
la del ruolo dei giovani e del congresso del Pei alle 
assise della Fgci «La memoria del futuro», presenti 
esponenti dell'associazionismo e del volontariato. 

• * • ROMA. Trecento ragazzi e 
ragazze provenienti da tutta 
Italia, e con loro rappresentan
ze della società civile: l'Arci 
(col presidente Giampiero Ra
simeli!). Gioventù aclista. Gio
ventù operaia cattolica, Asso
ciazione per la pace. Fuci ve
neta. Comunità di Capodarco, 
Gruppo Icaro, Comunità di ac
coglienza. La Fgci ha discusso 
ieri a Roma, nel corso di un 
convegno intitolato «La memo
ria del futuro», i problemi su
scitati dai temi e dalle propo
ste dell'imminente congresso 
del Pei. 

Una -carta programmatica 
itinerante» ha costituito, in 
questi mesi, la base di discus
sione dei giovani comunisti, 
che presenteranno al congres
so di Bologna ordini del giorno 
sul disarmo e il superamento 
dei blocchi: sulla politica del 
territorio con interventi sulle 
periferie della città: sull'impat
to ambientale e il modello di 
sviluppo: sull'associazione per 
la democrazia a partire dal 
Mezzogiorno. 

Della «condizione di ecce
denza» vissuta dai giovani in 
anni di ristrutturazione neoli-

bcrista ha parlato nella relazio
ne Francesca Artista, dell'ese
cutivo nazionale. «L'essere 
considerati, ed esserlo nei fatti 
- ha detto - rispetto allo svolgi
mento del processo quantitati
vo-tecnologico, saldato alle 
leggi e al funzionamento del 
mercato, votato alla produzio
ne di merci e al loro consumo, 
un di più, superfluo ed irrile
vante rispetto ai lini che orien
tano le scelte e le decisioni. 
Esistere solo come consuma
tori o non esistere. In questo 
dilemma i giovani hanno 
espresso un disagio ma anche 
una domanda di senso, di fu
turo, di autonomia, di soggetti
vità, di progettazione». 

I lavori del convegno, artico
lati in gruppi di studio, sono 
stati conclusi dall'intervento 
del segretario Gianni Cuperlo. 
•Ci ha colpito nel conlronlo 
politico del Pei - ha detto Cu
perlo - la necessità vitale per 
lo spessore delle questioni sol

levate (riforma della politica e 
rinnovamento della sinistra) di 
un dialogo, un coinvolgimento 
e della partecipazione attiva di 
forze, soggetti, movimenti che 
in questi anni sono stati con
cretamente un soggetto di 
nuova politica». 

Per il segretario della Fgci 
•ciò ha voluto dire innanzitutto 
rifiutare una logica referenda
ria». «Non convince - ha ag
giunto - una sinistra che rinno
va solo le sue forme, le sedi 
della discussione, ma 6 neces
saria una sinistra che ricostrui
sca la scala programmatica 
della sua azione: in questo 
senso non servono abiure o ri
mozioni ma 6 necessaria chia
rezza. L'unica prospettiva cre
dibile (almeno per noi) e 
quella di una sinistra di trasfor
mazione, aperta certo, pronta 
ad Incontrare altre identità, ma 
in grado di affermare attraver
so la pratica politica quotidia
na e la massima coerenza di 

azione una propria alterità, 
una propria radicalità. 

«In questo quadro allora -
nota Cuperlo - la società civile, 
l'associazionismo, il volonta
riato non possono essere II 
vecchio collateralismo, ma di
ventano una parte costitutiva e 
irrinunciabile della nuova poli
tica». «Il bisogno di Idealità, 
concretezza, alterità e ricerca 
- conclude il segretario della 
Fgci - determina fino in fondo 
il passaggio da una semplice 
condizione giovanile ad una 
vera e propria questione giova
nile considerata come croce
via, punto di caduta delle con
traddizioni e delle sfide che so
no aperte sui terreni della de
mocrazia, dello sviluppo e del
la cittadinanza. Una questione 
giovanile che qualifica e pesa 
sui caratleri discriminanti, sul
le scelte di campo, sul conte
nuti dell'azione di una sinistra 
di cambiamento e di trasfor
mazione», 

A Roma riunione della mozione 3 

«La costituente non deve 
essere predeterminata » 
«TU ROMA. Si è svolta alle Bot
teghe Oscure una riunione na
zionale della terza mozione, 
per fare un bilancio della cam
pagna congressuale. Il porta
voce della mozione Giancarlo 
Lannulti riferisce che e slata 
espressa una «valutazione 
complessivamente positiva dei 
risultati conseguiti nei congres
si fin qui svoltisi». Il dato gene
rale, quando mancano ancora 
sette congressi di federazione, 
e in dira assoluta di 13.534 vo
ti, corrispondenti in percentua
le al 3,4%. «Di grande rilievo -
dice Lannutti -1 risultati di Asti, 
con il 35,71%, e di Trieste, con 
il 21.03%. In altre dicci federa
zioni (Isemia, Frosinone. Luc
ca. Pavia. Trento, Treviso. Cre
mona, L'Aquila, Ascoli Piceno 
e Caserta) si è superato il I0"o. 
Significativo anche il risultato 

provinciale di Milano, con il 
7%, che nei dati relativi alla cit
tà sale al 9%. Nelle lederazioni 
estere, la terza mozione ha ot
tenuto il 20.691 a Francoforte 
eli I2.9C.UJZurigo». 

Durante la riunione e stato 
deciso che per illustrare le ra
gioni della mozione interverrà 
a Bologna, dopo la relazione 
di Occhetto. Armando Cossut
ta, mentre prima delle conclu
sioni del segretario prenderà la 
parola Gianmano Cazzamga. 

Per quel che riguarda le pro
spettive del dopo-congresso, si 
è convenuto - spiega Lannulti 
- sulla -assoluta necessità che 
il segretario del partito esprima 
in concreto, nell'assise di Bolo
gna, le intenzioni e i program
mi per la fase che si aprirà do
po la conclusione congressua
le». «Riteniamo che sia giusto. 

anzi necessario - aggiunge -
partecipare all'attività che si 
aprirà dopo il congresso con la 
cosiddetta fase costituente, 
avendo ben chiaro che unità 
del partilo non può in alcun 
modo significare ritorno all'u
nanimismo». Sarà dunque ne
cessario da parte della mag
gioranza il «rigoroso rispetto e 
il riconoscimento delle diffe
renze di posizioni», nonché il 
rispetto delle «attuali compo
nenti o di altre che potranno 
formarsi» che sono ormai un 
•dato ineliminabile». 

La «compartecipazione alla 
fase costituente - è pensabile 
- dice Lannulti solo alla condi
zione, per noi non eliminabile, 
che il processo che si metterà 
in molo dopo Bologna non ab
bia uno sbocco obbligatorio e 
precostltuito». 

Di nuovo polemica su Moro 
Signorile: «L'intervista 
in tv a Moretti conferma 
che potevamo salvarlo» 
•*• ROMA. Claudio Signori
le, dell'esecutivo del Psi, 
commenta con un articolo su 
l'Alianti! l'intervista di Mario 
Moretti, trasmessa l'altra sera 
dalla Rai nell'ambito della 
trasmissione «La notte della 
Repubblica». Dopo aver pre
cisato di aver partecipato al 
dibattito conclusivo senza 
conoscere l'intervista di Mo
retti, Signorile sottolinea che 
dalle sue parole è emersa 
«una verità, che è riassunta in 
una frase ripetuta più volte: 
"se qualcosa fosse successo, 
tutto si sarebbe bloccato"». 
Per Signorile ciò dimostra 
che l'assassinio'di Aldo Moro 
fu un «processo non inelutta

bile, ma condizionabile», e 
che «la trattativa della quale 
parlano a sproposito tanti so
stenitori della fermezza non 
era possibile per lo Stato: e 
sembra di capire (osse im
possibile anche per le Br. Ma 
l'atto unilaterale, umanitario, 
segnale della coscienza di un 
problema e quindi visibile 
prova dell'interesse e della 
volontà a salvare la vita del-
l'on. Aldo Moro dice Signori
le era possibile e, nel rispetto 
della legalità, avrebbe accen
tuato quella divaricazione 
nel brigatismo che era già in 
atto e che si sarebbe manife
stata .sulla questione della 
sorte finale del presidente 
della De». 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 
BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu
largli tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

è 
£'***'efori* MX. (UH*&i4Ì<yh*AZ, QXtoòii* 
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